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Jalaluddin, il grande vecchio,
eroe della resistenza contro l'Ar-
mataRossa,poipassatoconitale-
bani, Sirajuddin, il figlio che ha
raccolto il testimone della guerra
santa, ma anti Nato, e uno stuolo
difratelli,ziiecugini,unopiùperi-
coloso dell'altro. È questo il clan
Haqqani responsabiledeipiùde-
vastanti attentati in Afghanistan
degli ultimi anni. Ieri il ministro
dell'Interno, Bismillah Moham-
madi, ha puntato il dito contro la
rete guerrigliera messa in piedi
dal clan per l'attacco multiplo di
domenica, che ha scatenato l'in-
fernoaKabul e inaltre città.
Tutto ha avuto inizio nei primi

anni Ottanta nella valle afghana
diUrgun, vicinoal confinepachi-
stano,doveun fortino filo sovieti-
co veniva bersagliato dai
mujaheddin.Iproiettilifischiava-
no dappertutto, ma Jalaluddin

Haqqani sembrava non farci ca-
so.Aigiornalisticheavevaportato
in prima linea diceva convinto:
«Sonoprotetto daAllah».
MulawiHaqqani,barboned'or-

dinanza, occhi come la pece, tur-
bantonepasthunemitra cattura-
to ai sovietici a tracolla, guidava
l'attacco. Nel 1983 Haqqani era
un beniamino della Cia finanzia-
todaiPaesiarabi.Unquartodise-
colo dopo il leggendario coman-
dante combatte ancora. Sul cam-
po lo fa suo figlio, Sirajuddin,uno
deinemici più temibili dellaNato
nel disgraziato Paese al crocevia
dell'Asia. Dalle sue basi nella zo-
na tribale pachistana il clanHaq-
qanièaccusatodiaverorganizza-
to i più clamorosi attentati a Ka-
bul.Comel'attaccosuicidaalSere-
na, l'hotel acinquestelledellaca-
pitale,iltentativodifarfuoriilpre-
sidente afghano Hamid Karzai e
l'ultimo assalto che ha paralizza-
tolacittà.Ilpiùspettacolareecom-

plesso,anchesei commandosui-
cidi sono stati eliminati dalle for-
zedisicurezzaafghaneconl'aiuto
degli elicotteri dellaNato,mado-
po17oredi battaglia.
Il conteggio ufficiale delle vitti-

meparladi47mortieoltre50feri-
ti. Trentasei sono talebani delle

cellule votate alla morte. Quelli
con i giubbotti esplosivi hanno
cercatodi raggiungere gli obietti-
vispacciandosiperdonne,coper-
tidalburqa.Oppureeranoinauto-
mobilirivestitedifiori,comesean-
dassero ad un matrimonio. Le
operazioni suicide, le tecniche

percamuffarsiegliattacchimulti-
pliecomplessinellacapitalesono
l'improntadigitaledellareteHaq-
qani. Il testimonedel Jihad èpas-
satoaSiraj,il figliopredilettodiJa-
lalludin.Nel2010annunciavadal
Waziristan,dove il clanharifugi e
campi di addestramento, che la

collaborazione fra i suoiuomini e
quellocherestavadiAlQaida«èai
livelli più alti». Lo stesso annove-
niva messo sulla lista nera degli
StatiUnitiancheNasiruddinHaq-
qani,unodei fratellidiSiraj, inca-
ricatodiraccoglierefondineiPae-
si arabi delGolfo.
Nella lista dei ricercati «top» fi-

gurano pure uno zio e altrimem-
bridelclan,chericopronoil ruolo
dicomandantisulterreno,soprat-
tutto nella zona orientale dell'Af-
ghanistan. Mullah Sangen Za-
dranèunodegliaffiliatipiùperico-
losinominatogovernoombradei
talebani nella provincia di Pak-
tika. Proprio i suoi uomini avreb-
bero sequestratoBoweBergdahl,
l'unico soldato americano preso
inostaggiodai talebani.
La rete Haqqani controlla am-

piefettedelWaziristansettentrio-
nale,unadelleareetribalipiùtur-
bolentedelPakistan,aridossodel

confine afghano. Il clan governa
un sistema parallelo con propri
giudici in nome della sharia, ri-
scuoteimposteegarantiscel'ordi-
ne.Dopo l'assalto suicida all'am-
basciata indianaaKabulnel 2008
sonoemerse le intercettazioni te-
lefonichedeiterroristi,cheprova-
nolacollusionedellareteHaqqa-
ni con spezzonidell'Isi, il servizio
segreto dei militari pachistani.
Islamabadconsiderailclanunal-
leato fin dai tempidei sovietici.
LaCiahascatenatounacampa-

gnadi bombardamentimirati dei
droni,chehaeliminatodiversico-
mandantidellareteHaqqani.Nel-
lostessotempo,però,gliUsacon-
tinuanoatenereaperti canali con
ilvecchiopatriarca.Jalaluddin,ex
ministro dell'emirato talebano, è
considerato uno dei personaggi
più carismatici dell'insorgenza,
crucialeper trattare lapace.
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NewYorkSembraincredibile,mamuoionopiùsol-
datiamericanipersuicidiochepermanodelnemi-
coinAfghanistaneinIrak.Idatidell’AmericanJour-
nal of Public Health sono precisi e impressionanti:
ogni anno si tolgono la vita 6.500 reduci delle due
guerre americane del ventunesimo secolo. Una ci-
fraaltissima,chesupera il totaledeicaduti sulcam-
po dall’inizio dei due conflitti, oltre dieci anni fa. I
fantasmidella guerra inseguonogli ex combattenti
al loro rientro in patria sotto forma di «stress post-

traumatico», spesso causadi atti di estremaviolen-
za sugli altri, ma la piaga della violenza su se stessi
riceveminoreattenzionedapartedeimedia.Lapoli-
ticaamericanafaticaafarsicaricodiquestoproble-
ma,el’editorialedelNewYorkTimesdiierihacerca-
to di attirarne l’attenzione, parlando di «vergogna
per laNazione»echiedendodi impiegarepiùrisor-
se per i reduci perché «arruoliamo soldati per pro-
teggerci,maquandotornanoacasanoinonproteg-
giamo loro».


